
Stiamo provando a trasformare la scuola
in un laboratorio di cittadinanza attiva e
inclusione!

Con le docenti: abbiamo fatto conoscere lo
strumento delle “pause attive”, brevi
interruzioni con movimento fisico e
mentale che aiutano a ridurre lo stress,
aumentare la concentrazione e prevenire
l'affaticamento, e del Cantiere in
Movimento, uno strumento modulabile per
promuovere il gioco di gruppo per favorire
lo sviluppo motorio, sociale e cognitivo.

Con bambini e bambine: abbiamo
realizzato 5 incontri che hanno messo al
centro un laboratorio di falegnameria
dedicato alla progettazione e realizzazione
di vasche per l’orto che saranno utilizzate
all’interno del giardino scolastico. Bambini
e bambine hanno imparato a maneggiare
con cura e precisione "strumenti da adulti".
Questa attività ha permesso di trasformare
le conoscenze teoriche apprese in aula —
in particolare la geometria e le
competenze di misurazione — in abilità
pratiche necessarie per la costruzione
delle vasche in legno. Il percorso ha saputo
coniugare il "saper fare" manuale con il
sapere scolastico, permettendo ai ragazzi
di quinta di sperimentare concretamente
cosa significhi "diventare grandi"
attraverso l'impegno, la precisione e il
servizio alla comunità scolastica.

Cosa abbiamo fatto Cosa faremo

Il percorso realizzato è parte di un progetto
di “Aula Fuori” che coinvolge tutte le classi
del plesso di Pedemonte per potenziare
l’autonomia, la gestione delle emozioni e le
capacità attentive attraverso la
realizzazione corale di un orto scolastico.
Grazie alle vasche per l’orto realizzate dalla
classe quinta, le classi dalla prima alla terza
nei prossimi mesi esploreranno la
composizione della terra, si occuperanno
della piantumazione e della cura delle
piante secondo i tempi lenti della natura. 
Nei mesi conclusivi dell’anno scolastico
organizzeremo un evento finale di
condivisione con le famiglie! Non abbiamo
ancora la data ma vi terremo informati
aspettandovi numerosi!
Grazie alle docenti, le pause attive
continueranno ad animare il lavoro in
classe e il Cantiere in Movimento (CIM)
continua a rimanere a disposizione del
vostro plesso!
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Il momento più emozionante del
laboratorio è stato vedere come ragazzi e
ragazze abbiano portato la loro "vita vera"
tra i banchi. Durante la progettazione, non
si sono limitati ai calcoli, ma hanno
ragionato come piccoli urbanisti: “Mettiamo
le vasche qui, così rendiamo più bello questo
punto con i tombini”.
Mentre lavoravano il legno, l’aula si è
riempita di ricordi e saperi familiari.
Abbiamo ascoltato racconti del tipo: “Mio
nonno fa così...” oppure “Questo strumento
l’ho visto usare a casa”. Questi scambi
spontanei hanno trasformato il lavoro
tecnico in un ponte tra scuola e famiglia.
I ragazzi non hanno solo costruito delle
vasche; hanno messo in gioco la propria
storia, dimostrando una grande capacità di
osservazione e una maturità intuitiva nel
trasformare lo spazio scolastico in un bene
comune di cui andare fieri.

I bambini e le bambine ci raccontano...

Nicolò e Jacopo

La parola agli educatori...
Abbiamo lavorato con i vostri bambini e
bambine in tutti gli incontri del laboratorio
di falegnameria. Accompagnare le ragazze
e i ragazzi della classe quinta è stata
un’esperienza che ci ha permesso di
osservare da vicino la loro evoluzione e il
loro desiderio di “mettersi alla prova”. Fin
dai primi momenti di progettazione,
abbiamo notato una maturità
sorprendente: una volta ricevuti gli input e
definiti gli obiettivi, il gruppo è stato capace
di muoversi con grande sicurezza. Ciascuno
ha saputo portare il proprio contributo
individuale, ma soprattutto nella
collaborazione, dove l’ascolto reciproco e il
rispetto delle indicazioni fornite da noi
educatori e dalle docenti sono diventati gli
ingredienti fondamentali per lavorare bene
insieme.
Il passaggio più emozionante è stato vedere
l’idea trasformarsi in materia. I ragazzi non si
sono limitati a disegnare su carta, ma hanno
affrontato la sfida della costruzione pratica
con una concentrazione ammirevole.
Abbiamo osservato con soddisfazione come
abbiano imparato a maneggiare strumenti del
mestiere, come trapani, avvitatori e seghetti,
osservando con attenzione le modalità d'uso
per poi farle proprie. Questa capacità di
immagazzinare gesti tecnici e di replicarli ha
permesso loro di arrivare a un progetto finito
e concreto.
Vederli lavorare con tanta dedizione ci ha
restituito il senso profondo dell'autonomia:
non è solo "fare da soli", ma è la
consapevolezza di saper trasformare un
pensiero in un'azione utile per gli altri. 

Classe Quinta


